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VERSO LA FESTA DI TUTTI I SANTI 
ECCO GLI ORARI: Sante Messe della Festa: Prima Messa il 31 Ottobre alle ore 17  

 Seconda Messa il 1° Novembre: alle ore 11,15 in chiesa  
e Terza Messa alle ore 17 nella “Cappella” di Casa Canonica. 

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
SABATO 2 NOVEMBRE 

COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
Orario delle SANTE MESSE: 

Ore 15: per i Defunti nella Cappella del Cimitero. – Ore 17: prima Messa della Domenica: in chiesa 
parrocchiale alle ore 17 Seconda Messa della Domenica: in chiesa alle ore 11,15 – ***Terza Messa della 

Domenica, alle ore 17 nella “Cappella” della Casa Canonica. 
 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

Dal “Settimo giorno” della Creazione  
alla Domenica come giorno del Signore. 

Parlando due volte della CREAZIONE, di proposito ho tralasciato di parlare  del “Settimo giorno, per faro oggi.  Don Secondo 
 

L’origine del 3° Comandamento (Ricordati di santificare il giorno del Signore) si trova nel racconto della 
creazione (Genesi, capitolo 2): “Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e 
cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto.”  

***Dio benedì il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva 
cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando». ****Quanto alla 
Domenica, che ha assunto per tutti i cristiani, non solo per i cattolici, un 
ruolo analogo al sabato, dice Dio, trasformò le tenebre e la materia, 
creando il mondo; ma perché, sempre in questo giorno Gesù Cristo, il 
nostro Salvatore, risuscitò dai morti». – Il legame con il sabato è più 
volte segnalato dai Vangeli nei racconti della risurrezione del Signore 

l’evangelista Marco, ad esempio, scrive: «Passato il sabato»; e Luca dice che era «il primo giorno dopo il 
sabato» e Giovanni dice chiaramente: «Nel giorno dopo il sabato». Ma soprattutto Matteo, specifica: 
«Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana (Molti sono abituati a pensare che sia il Lunedì 
e non la Domenica il primo giorno:) - Il suo significato è rafforzato dal fatto che in quel giorno Gesù si 
manifesta ai discepoli «La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato”. 
Questo giorno ha soprattutto un altro nome, ed è quello per cui nella nostra lingua, lo chiamiamo 
«Domenica», dal latino domenica dies, ossia «giorno del Signore». A questo punto è chiaro che non si 
tratta più solo della questione del riposo, e di un doveroso rispetto della creazione Creatore, ma anche 
dell’accogliere il dono della risurrezione di Gesù, che è diventa veramente la nuova creazione, come scrive 
San Giovanni nell’Apocalisse: «vidi un cielo nuovo e una terra nuova»  

“La Chiesa non è una roccaforte, ma una tenda aperta” 
«Il Papa ha dedicato la catechesi dell’udienza generale di mercoledì 
23 ottobre 2019 al tema: «Dio ha aperto ai pagani la porta della 
fede». “Il libro degli Atti degli Apostoli che stiamo commentando 
si può dire che è il libro del lungo viaggio della Parola di Dio. La 
Parola di Dio va annunziata, e va annunziata dappertutto». Il viaggio 
di san Paolo, ha ricordato il Papa, «comincia in seguito a una forte 
persecuzione; ma questa, invece di provocare una battuta d’arresto 
per l’evangelizzazione, diventa un’opportunità per allargare il campo 
dove spargere il buon seme della Parola». «I cristiani non si 



spaventano», ha commentato Francesco ancora a braccio: «Devono fuggire, ma fuggono spargono la 
Parola dappertutto». - La Chiesa ha le porte aperte 
La Chiesa «non è una roccaforte, ma una tenda capace di allargare il suo spazio perché entrino tutti. ha 
ribadito il Papa. «La Chiesa è in cammino», allargandosi sempre perché entrino tutti, «o non è 
Chiesa. - «Chiediamo al Signore di rafforzare in tutti i cristiani, specialmente nei vescovi e nei 
presbiteri, il desiderio e la responsabilità della comunione», l’auspicio finale del Santo Padre: «Ci aiuti 
a vivere il dialogo, l’ascolto e l’incontro con i fratelli nella fede e con i lontani, per gustare e manifestare la 
fecondità della Chiesa, chiamata ad essere in ogni tempo ‘madre gioiosa’ di molti figli». 

 

LA MEMORIA DI UN GRANDE PAPA SANTO 
IL 22 ottobre era della scorsa settimana era dedicato alla memoria di San Giovanni Paolo II e in tutte le 
chiese è stata celebrata la “Messa come sua memoria, proprio nel giorno in cui nel 1978 iniziò il suo 
Pontificato, dopo l’elezione avvenuta il 16 Ottobre. Di qual giorno sono rimaste famose queste sue parole, 

molto attuali anche oggi: “Non 
abbiate paura di accogliere 
Cristo e di accettare la sua 
potestà! Aiutate il Papa e tutti 
quanti vogliono servire Cristo e, 
con la potestà di Cristo, servire 
l’uomo e l’umanità intera! Non 
abbiate paura! Aprite, anzi, 
spalancate le porte a Cristo! 
Alla sua salvatrice potestà 
aprite i confini degli Stati, i 
sistemi economici come quelli 
politici, i vasti campi di cultura, 
di civiltà, di sviluppo. Non 
abbiate paura! Cristo sa “cosa è 
dentro l’uomo”. Solo lui lo sa”.  
In quel giorno, Giovanni Paolo II 
elevò anche ”una fervente, umile, 

fiduciosa preghiera:  “O Cristo! Fa’ che io possa diventare ed essere servitore della tua unica 
potestà! Servitore della tua dolce potestà! Servitore della tua potestà che non conosce il tramonto! 
Fa’ che io possa essere un servo! Anzi, servo fedele della Chiesa” 

 

GRAVISSIMO LUTTO A MONTECASTELLI 
Martedì 22 settembre è morto Emanuele Torellini a soli 54 anni per un malore improvviso. Questo 
tristissimo e sconvolgente avvenimento è sentito con grande dolore non solo dalla sua famiglia ma da tutto il 
Paese e dalla Parrocchia, perché Emanuele era una persona, buona, vivace, attiva e amata da tutti. 
Continuando la tradizione della sua famiglia, oltre a interessarsi del suo Paese, era disponibile e responsabile 
anche nel servire la sua Parrocchia con lo spirito cristiano che era parte importante della sua vita. -  Quando 
accadono fatti come questo sentiamo che le parole non sono sufficienti a manifestare la dovuta vicinanza al 
dolore della famiglia. Io specialmente, oltre che addolorato, sono molto dispiaciuto di non poter essere stato 
presente di persona, ed esprimo ora per scritto i miei sentimenti di affetto, di riconoscenza e la mia vicinanza 
di Parroco e di amico alla mamma, alla sorella, alla moglie e a tutti i familiari e parenti, e invito tutti ad 
unirsi a me nella preghiera per l’Anima di Emanuele.                                           don Secondo 

  

SI CAMBIA E TORNA L’ ORA SOLARE  
Rimetteremo di un’ora tutti gli orologi: per gli orari delle Messe cambia solo il sabato e la domenica e la 
MESSA CI SARA ALLE ORE 17 invece che alle 17,30.- La Messa feriale sarà sempre alle ore 17 

  

FESTA DELL SS.SALVATORE 
Cominciamo a pensarci e a prepararci. Quest’anno il 9 Novembre viene di sabato 

 
 

UN SINCERO E GRANDE “Grazie”!. 
Un bel “GRAZIE LO VOGLIO RINGRAZIARE LE CATECHISTE che hanno oranizzatto il “MERCATINO DI 
BENEFICIENZA a favore della PARROCCHIA, E TUTTI COLORO CHE VI HANNO PARTECIPATO. SONO STATI RACCOLTI 
€ 406. Un bell’aiuto e un bell’esempio per tutti i Parrocchiani che amino la propria Parrocchia 

LE OFFERTE PER LE Missioni saranno contate dopo questa domenica: NE ASPETTIAMO ALTRE. 


